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TITOLO Tocca, annusa, assaggia 

PER QUALI 
ALUNNI/E 

Tutti gli ordini di scuola 

AMBIENTAZIONE 
Bosco, spazio antistante l’H. Dobbiaco, palestra o spazio interno 
sufficientemente grande. 

DESCRIZIONE 

Un alunno bendato viene accompagnato, appoggiando le mani sulle spalle di un 
compagno non bendato, lungo un percorso irregolare sino a raggiungere una 
meta a scelta dell’accompagnatore (albero, ceppo, panchina, ecc.). Arrivati sul 
posto il bendato cercherà di capire il luogo dove si trova utilizzando tutti i sensi 
possibili ad esclusione della vista. Quando l’alunno bendato si sentirà sicuro di 
aver individuato il posto verrà guidato alla partenza e da lì dovrà cercare di 
tornare (stavolta senza benda) nel posto scelto dal suo accompagnatore. 
Qualsiasi sia l’esito del gioco si dovrà poi procedere con l’inversione dei ruoli. 

PREPARAZIONE 
Sarà necessario avere alcune bende o foulard per poter bendare metà dei 
partecipanti. 

COME SI GIOCA e 
VARIANTI 

1. Per confondere le idee al bendato, si potrebbe farlo girare su se stesso per 
un paio di volte prima di cominciare il percorso.  

2. Il percorso di ritorno può non essere lo stesso dell’andata. 
3. Si potranno utilizzare altri modi di “accompagnamento”, es: l’alunno/a 

bendato/a tiene per mano il proprio compagno/a; l’alunno bendato sta 
davanti ed il compagno lo guida tenendolo per le spalle. 

4. Quando gli alunni/e saranno sufficientemente responsabili si potrebbe 
provare a farlo anche correndo lentamente. 

5. Cambiare compagno/a di gioco e riprovare. 
NB: Il posto scelto deve consentire una identificazione chiara (per esempio se 
fatto in palestra non può essere un semplice muro ma dovrà essere un luogo con 
caratteristiche specifiche, come un gancio appeso, o una spalliera, ecc.).  

APPROCCIO Percettivo - emotivo 

OBIETTIVI  
Stimolare all’uso di tutti i sensi diversi dalla vista. Creare un clima di fiducia e 
superare eventuali timori legati all’esclusione della vista durante il movimento. 
Rendere gli alunni/e più responsabili. 

QUANDO Attività da svolgere durante le escursioni previste e/o nei “tempi morti”.  


